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VINCE TRUMP, PERDE 
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IL GIORNALISMO 
r-i he il trionfo di Donald 

I Trump abbi a conse
gnatoallastorialacata

\ . strofe dei grandi media 
'---'" americanienonsoltan .. 

to, la nuova sconfitta dei sondaggi, 
il tracollo del politicamente cor
retto e reso ininfluente il prodigar
si di Madonna, Lady Gaga e delle 
star per Hillary, è sotto gli occhi di 
tutti. Resta da capire perché. 

Giornali e giornalisti, nessuno 
escluso, appartengono a un mon
do vecchio che continua a tingersi 
i capelli e a farsi dei patetici lifting 
pensando di essere ancora credi
bile e seducente. Purtroppo non è 
cosI e per chiudere l'argomento 
basterebbe dare un'occhiata al ca
lo progressivo e irrefrenabile dene 
vendite di quotidiani e newsmaga
zine. Ci sarà un motivo per cui in 
America e in Europa le edicole 
chiudonoo si trasformano in colo
rate bigiotterie? Senza che per 
questo l'invadente online abbia 
soppiantato la capacità che aveva. 
la carta di influenzare 
l'opinione pubblica; 
concetto anche /juesto 
novecentesco. 

Molti di noi restano 
ancorati all'idea che un 
titolo ne o un articolo 
ben scritto e documen
tato possano far muta
re l'idea politicao addi
ritturail votodi chileg
ge, mentre al massimo 
possano solo ribadirç 
giudizi o pre-giudi zi 
già acquisiti. E comun.... ~ 
que resistono solo le 0- ~ 
pinioni fo rti e le rare 't 
firmeconsideràte indi- l 
pendenti. La sÌ\'agran
demaggioranzadeilet-
tori del New York Ti-

I 
I segno dell'epoca nuova era 
già, ieri, nel giubilo di alcuni 
"~~egitn.i ~u.to~itari, cui le consi

. lIerazlOm dI Trump sull'effi
cacia della tortura ("Ragazzi, 

vi dico che funziona!") anticipava
no relazioni con Washington di 
nuovo distese, comunque non pìù 
impacciatedall'imbarazzocheco
glieva l'amministrazione al co
spetto delle più colossali violazio
ni di diritti umani. il più entusiasta 
pareva il feldmaresciallo al-Sisi, 
cui Trump aveva promesso che in 
caso'di sua vittoria gli Usa sareb
bero stati per l'Egitto dei generali 
U non soltanto un alleato, ma un aa 
mica leale". . 

OWIAMENTE sarebbe impruden· 
te prendere alla lettera quel che un 
candidato alla presidenza dice in 
campagna elettorale. Però quelle 
parole annunciavano una tenden
za,segnalavanoilmodocolqualegU 
Usad'ora in poi si proietteranno nel 
mondo. E quel modo piace parec
chio ai dittatori, ecco la prima cosa 
da notare, quanto deprime le loro 
vittime (basta leggere i siti arabi di 
indirizzo liberale). Soprattutto in 
Medio Oriente il trumpismo incli
na, senza le incertezze di Obama, 
alla difesa del vecchioordine,quel
lo garantito dalle camere di tortura 
e dalle caste militari. Che è lavia più 
breve per far esplodere definitiva-
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mes o del Washington Post, per di
re, avrebbero votato comunque 
Clinton mentre le campagne an
ti-Trump condotte da quelle testa
te o lasciavano indiffereoti gli elet
tori del tycoon o li conferinavano 
nell'idea di un c'omplotto ordito 
contro il loro beniamino dall'esca
b/ishment e dalI 'od iata Wa lI 
Street. Quanto alla IV non risulta 
che nessuna delle reti cosiddette 
liberai abbia mai neppure lontana
mente eguagliato la forza evocati
va dellaFox News Network di Ru
pert Murdoch, costruita per sput
ta.nare quotidianamente i Demo
cratici a colpi di scandali e denun
ce in verace linguaggio trumpiano. 
Quella 51 che era roba gustosa. 

Qui entra inscena The Guardian 
con una delle poche inchieste non 
prevenute sul fenomeoo Trump a 
firma Jonathan Freedland (pub
blicata in Italia da InIernazionale 

nel numerO del 2 giugno scorso). 
Nella quale, a proposito della vol
garitàsparsa a piene mani dalcan
did.to repubblicano nella sua cor
sa spericolata, si osserva che quel
le uscite gli hanno permesso di ot
tenere l'attenzione tostante dei -
mezzid'informazioneesoprattut
to milioni di voti che esprimono la 
gratitudine dei tan ti che pur tro
vando intollerabile il "politica
mente corretto" non avevano il co
raggio di ammetterlo. Una que
stione dì show business insomma. 

TUTTE LE VOLTE che Trunlp in
frangC"la presunte regole del poli
tical e prende in giro, per esempio, 
le persone con disabilità, giudicale 
donne in base all'aspetto, marchia 
i latinos come potenziali criminali, 
si vanta della sua ricchezza o di
chiara che quando sarà presidente 
i commessi dei negozi torneranno 

adire''buonNatale''in
vece di '1>uone feste", il 
messaggio è chi aro: 
"Sono il candidato che 
non fa parte del siste
ma. Non ubbidisco alle 
sue regole. Sono diver: 
solJ. Scrive ancora 
Freedland: "Per quegli 

I elettori convinti che la 
iil~~IO";Ri\ partita sia truccata - e 

che loro sono destinati 
a perdere sempre - ve
dere qualcuno che sfi
da apertamente le con
ven zioni è entusia
smante. È il segno che 
un outsider, un ribelle 
non legato al vecchio 
ordine è arrivato ed è 
pronto a distrugge re 

I RISCHI PER L'UE 
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E L'ESU'LTANZA 
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DEI "DURI" 
,. GUIDO RArM'OLDI 

Il nuovo presidente dovrà co
munque dare sostanza a quelllllA
merica first" con cui ha convinto 
l'elettorato in forza di un equivo
co: in un mondo globalizzato l'in-

sto è molto più complicato. In ogni 
caso la vittoria di Trump, per la 
turbolentanovitàcheesprime,pa
re invogliare giochi d'azzardo, 
mosse estreme: per il ministro i-

sraeliano dell'E

I POIJTICA FSTERA 
La proiezione nel mondo 
annunciata dal successore 

conomia Naftali 
Bennett offre a I
sraele l'occasione 
lidi rinnegaredefi
nitivamente l'idea 
di uno Stato pale
stinese" nel West 
Bank,cui anche 
Trump, garanti
sce Bennett, sa
rebb e contrario. 
Netanyahu giubi-

di Obama piace parecchio 
ai dittatori, Ma soprattutto 
è un pericolo per l'Europa 

fluenzadegli Usa non può non di
minuire, 'al passo della quota Usa 
del Pil mondiale, da25 anni io de
clino. I molto ottimisti sperano 
che concordi con Mosca una solu
zione che ponga fine alla guerra di 
~iria. Ma occorrerebbe convince-

la ma è più pru
dente, non ripete con Bennett che 
"l'era dello Stato palestinese è fi
nita", ma è evidente che la speran
za israeliana è quella. Di conse
guenza la prospettiva più ovvia è 
un incrudelire dello scontro con i 
palestinesì. Anche Putin cercherà 

tutto per costruire qualcosa di 
completamente nuovo". Perfino le 
rivelazioni deUa stampa pro Clin
ton·sugli scandali sessuali di 

. TrUlnp; pur sollevando la giusta e
secrazione non sembra abbiano 
modificato granché le intenzioni 
di voto. Del resto, nell'epoca dìFa
cebook dove non esiste confine 
all'esibizionismo più spinto le o
scenità del Trump di dieci anni fa, 
quello (leI "prendere le donne per 
lavagina",dopoqualchegiomoso
nO finite nell'archivio virtuale e 
non h.nno fermato l'avanzata del 
tipodallacapigliaturaarancione.E 
poi non è stata la stessa Melania a 
giurare che lui "non è più quell'uo
mo Il''? Resta da vedere se adesso, 
conquistata la Casa Bianca, anche 
il popolo di Trump sia disposto ali. 
pacificazione invocata nel discor
so deUa vittoria. Oppure se l'Ame
rica vasta e profonda che lo ha is- ' 
sato fin lassù 000 intenda fare 
sconti alla propria inesauribile VOa 

glia di rivalsa e perché no di ven
detta. C'è un a pri_ma risposta 
scherzosa dei supporter repubbli
cani che hanno gridato: ''Madonna 
ora vieni qui", ricordando la pro
messa fatta di rendere felici tutti gli 
elettori maschi di Hillal'Y. 

Finita la festa, però, il gioco si fa
rà duro perforza di cose e bisogne
rà vedere se Trump vorrà e potrà 
mantenere le sue numerose, india 
menticabili promesse: dall a co
struzione di un muro con il Mes
sico per bloccare i clandestini all'e
spulsione in massa degli islamici 
sospetti. Mentre forse tralascerà di 
regolare i conti con giornali e gior
nalisti che gU hanno fatto laguerra. 
In fondo, hanno dimostrato di non 
contare moltoe anzi gli hanno fatto 
un favore. 

O IIlPItODUZlONER1SE!WAi A 

Baltici. Con l'Unione europa, che 
oggi si congratula con Trump ma è 
consapevole di aver solo da perde
re dalla sua presidenza. 

L'AMERICANO non crede nell'a
dantismo; di sicuro non crede nei 
principi dello Stato di diritto libe
rale, bene O male la forma politica 
di quel che tuttora chiamiamo Oc
cidente; e soprattutto, la sua osti
lità alle minoranze e agli immigrati 
nOn faticherà a saldarsi all'anti-eu
ropeismo xenofobo dei piccoli 
Trump europei, già espresso in 
parte dalla Brexit; e anzi potrebbe 
incoraggiarlo, nel calcolo che 
un'Europadisunitaeframmentata 
sia alla mercé degli interessi ame
ricani. Lo sconquasso dell'Unione 
faciUterebbe una nuova spartizio
ne dell'Europa in zone d'influenza 
russa e americana. Gli europei 6-
nirebberotra I 'incudine e il martel
lo, tra Putin e Trump. 

Dunque è per l'Europa che suo
na la campana. L' elez ione di 
Trump sembraunodiqueipuntidi 
svolta che determin·.no una nuova 
direzione della storia, e quella di
reziooe potrebbe travolgere defi
nitivamente l'idea di un'Europa u
nita. Per evitarlo l'europeismo do
vrà combattere con il cuore e conIa 
testa, con qualsiasi alleato si presti, 
_conunadeterminazionecheoggisi 
-fatica a rlconoscergli. Combatta la 
giusta battaglia: per l'Europa, per . . _ .. l' ' • . ____ ! __ 
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Anpi e Forza Nuova: 
scandalo nel Pd 
delle larghe intese 
» SILVIA TlIUZlI 

lessia Morani, deputata del Pd, è 
sconvolta. Cosa mai avrà urtato la 
sua sensibilità democratica? Prea 

sto detto: "Vedere l'An pi i Il piazza con F 01'

za Nuova fa rabbriVidire. Sooo 'senza pa
role. Davvero". Davvero, eh? 
Non uo po' o abbastanza. 
Proprio senza parole . 
Siamo aLatina. dove due 
giorni fa si è svolta una 
manifestazione per il No 
mentre Matteo Renzi ha 
tenuto un comizio di 45 
minuti a favore del Sì ("Que-
sto non è il mio referendum"). Effettiva
mente Anpi e Forza Nuova erano nella 
stessa piazza, ma ai lati opposti. r partigia
ni (con il sindacato Usb) da una parte, una 
manciata di neo fascisti dall 'altra. Non pa
ga, la Morani ha aggiwlto: ffNonstanno di 
videndo lastessa piazza e per lp stesso mo
tivo? Parla una tesserata Anpi incredula". 
Il che fa il palo con l'affermazione prima
verile del ministro Boschi (''L'Anpi è per il 
No come Casapound"). Vagli a spiegare 
che per salvare la Costituzione - cioè la 
norma fondamentale che regola la nostra 
convivenza comecomuni tà e i nostri diri tti 
- noo bisogna avere le stesse idee poli tiche. 
Bisogna solo aver letto il testo di riforma 
che priva i cittadini del diritto di voto al 
Senato - nonostante le carte d'intenti del 
Pd - e che renderà molto più complicato 
l'iter legislativo (per tacer del resto). Tor
niamo a un 'altra perla ministel'iale, (I i veri 
partigiani, quelli che hanno combattuto, 
votano si" (Maria Elena Boschi, 22 maggio 
2016). Quelli del No sono un'armata Bran
caleone che va da Berlusconi a Zagrebel
sky: Beriusc01ù - partner del Nazal'eno 
peraltro l'h.n perso per strada con grande 
rammarico. 

INSOMMA, mica tutti possono essere im
macolati gigli di campo come quelli del SI, 
tipo alfaniani e verdiniani deUa maggio
ranza di governo. Che hanno ritrovato u
nità d'intenti con gli ex amici di Forza I
talia per sostenere un ddl che esclude il 
carcere per "colletti bianchi" e corrotti (ne 
diamo conto in dettaglio a pagina 20). 

Il ddl, presentato ieri al Senato da Ciro 
Falanga (Ala) e firmato da altri 27 parla
mentari "garantisti", rivede ,'ultima parte 
dellanormasullacustodiacautelareelimi
oando il carcere per finanziamento illecito 
dei partiti e per quei reati (anche gravi) per 
compiere i quaH non c'è stato uso di armi o 
violenza. Chi si salva? Chi commette, truf
fe aggravate, autoricic1aggio, corruzione e 
reati economici (notoriamente le mazzeta 

te si scambiano facendo violenza fisica o 
minacciando con la pistola la gente, con 
scene e spargimenti di sangue tipo Gangs 
ofNew York). Niente carcere per costoro, 
solo arresti domiciliari: il che fa ridere per
ché un borseggiatore per fare un danno ti
po Parmalat dovrebbe lavorare mille vite. 
Ma il borseggiatore andrà in galera, il truf
fatore o corruttore in giacca e cravatta a 
casa sua. Sempre perché la legge è uguale 
per tutti. La Convenzione del Consiglio 
d'Europa sulla corruzione, sottoscritta a 
Strasburgo dagli Stati membri nel '99 èsta
ta ratificata dall 'ltalia solo ne120U. E non 
è che la corruzione non sia un'emergenza 
in questo Paese, basta mettere in fila le al
larmate dichiarazioni del presidente 
dell'Anac,-RaffaeleCantone:cen'è unaalla 
settimana. 

Tornando al chi sta con chi, i compagni 
della sinistra che fu farebbero bene a guar
dare in casa propria e a pensare con chi 
l'hanno fatta questa riforma Ce questo go
verno che, tra le altre cose, realizza una do
pol'altr. tutte le politiche della destra). Ma 
urlare al lupo e al cattivo, tentare di dele
gittimate gli avversari è la mOssa della di
sperazione. Sanno che - magari non su bito 
- il fallimento dell'obiettivo referendario 
sareboe insormontabile: non si potrà far 
spallucce, come dopo le Am.ministrative. 
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